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Premessa

Il manuale è indirizzato a quanti intendono prepararsi alle prove di selezione per i 
concorsi banditi dall’Agenzia delle Entrate nei ruoli dirigenziali. 
Le prove concorsuali per i profili dirigenziali, infatti, richiedono una conoscenza di 
nozioni specifiche rispetto a quelle contemplate da concorsi banditi per altri profili 
professionali. 
In primo luogo è prevista un’approfondita conoscenza del diritto tributario e del dirit-
to amministrativo. A queste discipline di base si affiancano altre dal taglio più “azien-
dalistico”, mirate ad un’efficace preparazione di quanti andranno a ricoprire ruoli di 
vertice nella struttura organizzativa dell’Agenzia. In quest’ottica vanno inquadrate le 
trattazioni di discipline come la Pianificazione e l’organizzazione aziendale e la Gestio-
ne delle risorse umane e materiali (quest’ultima aggiornata al Codice degli appalti e 
delle concessioni, D.Lgs. 50/2016).
Il volume è completato da una sezione sull’ordinamento e sulle attribuzioni dell’Agen-
zia delle Entrate. 

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata 
a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indi-
cata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri ca-
nali social.

Facebook.com/infoconcorsi

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

www.edises.it/blog

http://www.edises.it/blog
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Capitolo 1
Il sistema normativo regolatore 
dell’attività di gestione

1.1 La capacità di diritto privato dell’Agenzia delle Entrate

L’attività di gestione delle risorse materiale da parte dell’amministrazione i nan-
ziaria presuppone il ricorso da parte della stessa agli istituti giuridici e alle forme 
proprie del diritto privato, fermo, chiaramente, restando il perseguimento dei i ni 
istituzionali stabiliti dal legislatore. 
Il ricorso agli strumenti privatistici è legittimato innanzitutto dal comma 1bis dell’art. 
1 L. 241/1990 che contempla proprio l’accesso della pubblica amministrazione agli 
strumenti privatistici, nella specie il contratto, quale alternativa generale al provve-
dimento unilaterale per la cura concreta di interessi pubblici. Si afferma infatti che 
la pubblica amministrazione «nell’adozione di atti di natura non autoritativa, agisce 
secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente». 
Tuttavia, il sistema delle fonti che regola l’attività contrattuale dell’Amministrazione 
si presenta alquanto complesso, e contempla, oltre alla precitata disposizione:

 > norme di diritto comune (articoli 1321 e seguenti, articoli 1470 e seguenti del co-
dice civile;

 > norme di diritto pubblico (R.D. 2440/1923, recante la legge di contabilità di Stato; 
R.D. 827/1924, recante il regolamento di contabilità; L. 241/1990, sul procedimen-
to amministrativo). 

Per lungo tempo sia la legge di contabilità di Stato che il suo regolamento attuativo 
hanno costituito la principale fonte normativa in materia di contratti pubblici; at-
tualmente, però, essi hanno carattere residuale, trovando applicazione soprattutto 
per i contratti attivi (contratti dai quali deriva un’entrata per l’ente pubblico, quali le 
vendite o le locazioni attive). Prevalenti sono ora la normativa europea (principi dei 
Trattati, sentenze della Corte di giustizia, direttive dell’Unione) e le disposizioni spe-
ciali, quale il complesso corpus normativo di cui al D.Lgs. 50/2016, recante il nuovo 
Codice degli appalti e delle concessioni (vedi infra 1.3).

Va evidenziato che, diversamente dall’autonomia privata che è espressione di libertà d’a-
zione dei relativi titolari, entro i limiti negativi stabiliti dall’ordinamento giuridico (ai sensi 
dell’art. 1322 c.c., infatti, le parti del negozio sono infatti libere di scegliere lo strumento 
più idoneo, con il contenuto che preferiscono e con le modalità che meglio consentono di 
raggiungere i loro leciti interessi), l’autonomia negoziale della pubblica amministrazione 
è segnata dall’esistenza di limiti positivi all’agire amministrativo: in particolare, l’ammi-
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nistrazione non è libera nella scelta dei i ni da perseguire in quanto essi sono stabiliti dal 
legislatore (deve poi attenersi ai principi di efi cienza, legalità, pubblicità ed imparzialità).
L’amministrazione pubblica, pur se dotata di potere discrezionale, è vincolata al conse-
guimento dell’interesse pubblico; ciò rappresenta un motivo che, a differenza dei motivi 
dei soggetti privati, resta sempre rilevante, inl uendo anche sull’attività amministrativa di 
diritto privato.

1.2 L’evidenza pubblica

1.2.1 La necessità dell’evidenza pubblica

La normativa nazionale in materia di contabilità pubblica (cfr. artt. 3 e 6 R.D. 
2440/1923, e artt. 37 e 41 R.D. 827/1924) postula per ogni attività contrattuale posta 
in essere da una pubblica amministrazione (o da un soggetto ad essa equiparato) 
l’utilizzo di procedure concorsuali aperte, circoscrivendo ad alcune ipotesi ecceziona-
li la possibilità di ricorrere all’afi damento diretto del contratto (ovvero a trattativa 
privata, modulo caratterizzato da notevole libertà procedurale).
L’art. 3 del citato R.D. 2440/1923 enuncia, infatti, un principio fondamentale dell’at-
tività contrattuale della pubblica amministrazione, secondo cui ogni contratto della 
pubblica amministrazione da cui derivi un’entrata o una spesa deve essere prece-
duto da una gara, salvo che non ricorrano le ipotesi eccezionali in cui si possa far 
ricorso alla trattativa privata.
Finalità precipua di questo principio di contabilità pubblica è la garanzia della par 
condicio tra tutti i potenziali interessati a contrattare con l’amministrazione e di con-
sentire all’amministrazione stessa, mediante l’acquisizione di un pluralità di offerte, 
di contrattare alle condizioni più vantaggiose. Del resto, nella scelta del giusto con-
traente si considerano pienamente soddisfatte le esigenze di trasparenza ed impar-
zialità, imposte precettivamente all’azione amministrativa ex art. 97 Cost.
Nell’espletare la gara richiesta dall’art. 3 del R.D. 2440/1923, le norme di contabilità 
pubblica richiedono il rispetto di una serie di regole tese ad impedire collusioni tra 
privati ed ufi ci dell’amministrazione pubblica. Tali regole informano uno speciale 
metodo procedurale, noto come procedura dell’evidenza pubblica, che richiede, tra 
l’altro, il rispetto di termini ben precisi per la pubblicità della gara e di rigorosi 
criteri di valutazione.
L’espressione «evidenza pubblica», quindi, vuole proprio indicare il procedimento 
amministrativo che accompagna la conclusione dei contratti della pubblica ammini-
strazione e si caratterizza per la presenza di atti amministrativi che rendono evidenti 
(e ne consentono la verii ca) le ragioni di pubblico interesse che hanno spinto alla sti-
pulazione del contratto, alla scelta della controparte, e alla formazione del consenso 
Al riguardo si è efi cacemente qualii cata l’evidenza pubblica quale criterio di colle-
gamento tra l’autonomia negoziale e la funzione amministrativa alla cui realizzazio-
ne il contratto è strumentale.
L’evidenza pubblica comporta che tutto il procedimento rispetti i principi di legalità, 
di buon andamento e di razionalità, con la conseguenza che qualsiasi segmento dello 
stesso è soggetto ai controlli di autotutela, in maniera costante, ai controlli interni, a 
controlli esterni, ove previsti, nonché a quelli giurisdizionali nel momento in cui si 
verii ca una lesione di interesse o diritto azionabile 
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1.2.2 Le fasi dell’evidenza pubblica

L’evidenza pubblica è un procedimento caratterizzato da una sequenza di fasi volte, 
da una parte, a garantire la legittima e corretta formazione della volontà contrattuale 
pubblica e, dall’altra, attraverso la trasparenza delle fasi (e in particolare di quella 
relativa alla scelta del contraente) ad assicurare la concorrenzialità della procedura.
È perciò possibile innanzitutto distinguere:

 > una fase disciplinata in via principale dal diritto pubblico, che racchiude la deter-
minazione di addivenire al contratto, la scelta del sistema per la individuazione 
del contraente, l’esperimento della relativa gara, la predisposizione delle clausole 
contrattuali e l’approvazione del contratto;

 > una fase negoziale disciplinata, invece, prevalentemente dal diritto privato, relativa 
all’esecuzione del contratto. Tale fase è caratterizzata dalla posizione paritaria fra 
le due parti.

Ulteriormente si distinguono i seguenti momenti necessari: 
 > la determinazione a contrattare nella quale l’autorità procedente deve evidenziare 

le ragioni che la inducono a contrattare e l’interesse pubblico che viene persegui-
to e realizzato con lo strumento negoziale. Essa si sostanzia in un provvedimento 
amministrativo di tipo gestionale che deve precedere la conclusione di qualsiasi 
negozio, enucleando l’oggetto del contratto, le sue clausole essenziali, lo scopo 
da perseguire e le modalità attraverso cui realizzarlo: la deliberazione, in sostanza, 
predetermina il contenuto del futuro contratto.

In questa fase si sottopone all’autorità di controllo uno schema di contratto-tipo che deve 
essere corredato, ai sensi dell’art. 45 R.D. 827/1924, dai capitolati d’oneri. Tale schema 
può essere redatto in accordo con l’altro contraente ma, il più delle volte, è atto unilaterale 
dell’autorità procedente. Lo schema di contratto tipo deve, peraltro, inserire le clausole 

dei capitolati generali e speciali relativi al contratto da concludere. I capitolati generali 
sono atti della PA che recano la disciplina generale dei contratti a appartenenti ad un 
determinato tipo. I capitolati speciali, invece, sono atti che recano la disciplina relativa ad 
un singolo rapporto contrattuale.
I primi, secondo la giurisprudenza, hanno carattere normativo mentre i secondi hanno 
carattere negoziale;

 > la fase dell’aggiudicazione e della conclusione del contratto;
 > quella dell’approvazione del contratto e della sua esecuzione. Tutti i contratti della 

pubblica amministrazione devono essere stipulati per iscritto, e una volta stipulati 
devono essere approvati. L’approvazione è un atto di controllo con cui un organo 
superiore a quello che ha stipulato il contratto ne ordina l’esecuzione e assume 
l’impegno della relativa spesa.

1.2.3 Le modalità di scelta del contraente 

Determinato il contenuto del contratto e conseguita l’autorizzazione a contrarre, la 
procedura dell’evidenza pubblica prevede particolari modalità di scelta del contra-
ente, funzionalizzate al perseguimento dell’obiettivo della trasparenza. L’individua-
zione della modalità selettiva è effettuata con il bando che costituisce la lex specialis 
della procedura. La fase della scelta del contraente si conclude con l’aggiudicazione. 
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La scelta del contraente può svolgersi mediante il ricorso a vari sistemi quali l’asta 
pubblica, la licitazione privata, la trattativa privata, l’appalto concorso. In particolare: 

 > l’asta pubblica. Ha inizio con la pubblicazione del bando di gara (o avviso d’asta) 
contenente l’oggetto, le condizioni per essere ammessi alla gara, per l’esecuzione del 
contratto e per la fase di aggiudicazione. La terminologia europea recepita dal Codi-
ce dei contratti pubblici dei nisce tale procedura come aperta poiché ad essa possono 
partecipare tutti i soggetti che posseggano i requisiti i ssati nel bando di gara;

 > la licitazione privata. Ha inizio con una sorta di prequalii cazione dei fornitori (ed 
in ciò sta il carattere ristretto della procedura) fatta da un’apposita commissione, 
sulla base di elenchi aggiornati o mediante la pubblicazione di un bando di gara 
contenente i requisiti tecnici ed economico-i nanziari richiesti ai concorrenti (vie-
ne perciò detta procedura ristretta). Segue quindi l’invio dell’invito, indirizzato alle 
sole ditte ritenute idonee: si tratta di uno schema di atto comprendente l’oggetto 
e le condizioni generali e particolari del contratto, con l’indicazione dei termini e 
delle modalità per la presentazione delle offerte e del criterio di aggiudicazione;

 > la trattativa privata. È ammessa solo a fronte di speciali ed eccezionali circostanze tassati-
vamente elencate dalla normativa. Infatti nella trattativa privata l’amministrazione 
dispone di una maggiore discrezionalità nella scelta del contraente in quanto il 
procedimento amministrativo prevede solo una fase di negoziazione diretta tra am-
ministrazione e contraente, mentre manca la fase dell’aggiudicazione (viene perciò 
detta procedura negoziata); 

 > l’appalto concorso. Ad esso si ricorre quando, per l’esecuzione di lavori o forniture 
con particolari caratteristiche tecniche, l’amministrazione ritenga opportuno invi-
tare diverse ditte a presentare non soltanto le offerte economiche ma anche i relati-
vi progetti tecnici. Anche i casi in cui questo tipo di procedura può essere utilizzata 
sono tassativamente indicati dalla legge.

È opportuno precisare che per la tipologia di contratti declinati dall’art. 59 D.Lgs. 
50/2016 (contratti pubblici di appalto) si utilizza invece, con riguardo alla scelta del 
contraente, la terminologia (di matrice europea) di procedura aperta, procedura 
ristretta, procedura negoziata e dialogo competitivo per l’analisi delle quali si rinvia 
al cap. 3. 

1.3 La struttura del Codice degli appalti e delle concessioni 
(D.Lgs. 50/2016)

1.3.1 Introduzione 

Nel febbraio 2014 l’Unione europea ha approvato tre direttive relative ad appalti 
pubblici e servizi, in sostituzione delle direttive 2004/18 e 2004/17. I provvedimenti 
sono i seguenti:

 > la direttiva 2014/24/CE del 26 febbraio 2014 (cosiddetta direttiva Appalti) sugli 
appalti pubblici che abroga la Direttiva 2004/18/CE;

 > la direttiva 2004/25/CE del 26 febbraio 2014 (cosiddetta direttiva Utilities) sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE;



www.edises.it  

  Capitolo 1    Il sistema normativo regolatore dell’attività di gestione     699   

 > la direttiva 2004/23/CE del 26 febbraio 2014 in materia di concessioni. 

I citati documenti i ssano i principi sui quali costruire l’aggiornamento della norma-
tiva, ovvero: rendere più efi ciente l’uso dei fondi pubblici, garantire la dimensione 
europea del mercato dei contratti pubblici di lavori servizi e forniture, incentivando 
la concorrenza e tutelando anche le piccole e medie imprese, l’uso strategico degli 
appalti pubblici, come strumento di politica economica e sociale e la lotta alla corru-
zione attraverso procedure semplici e trasparenti, e certezza del quadro regolamen-
tare.
Le tre direttive sono entrate in vigore il 18 aprile 2014 e da quella data ha preso avvio 
per il legislatore nazionale la complessa attività di recepimento. In Italia la legge che 
ha conferito al Governo la delega a recepire tali provvedimenti, dettando i principi 
e i criteri direttivi, è stata la L. 28 gennaio 2016, n. 11. Nell’arco di pochi mesi l’Ese-
cutivo ha approvato il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di con-
cessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il rior-
dino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” (sinteticamente indicato come Codice degli appalti e delle concessioni). 
Si tratta di un unico decreto che, oltre ad assicurare il recepimento della normati-
va europea, ha contestualmente introdotto nell’ordinamento, da subito, un sistema 
snello e semplii cato di regolazione nella materia degli appalti di lavori, forniture e 
servizi e nella materia delle concessioni, nel pieno rispetto del divieto di introdurre 
o mantenere livelli di regolazione nazionali superiori a quelli minimi richiesti dalle 
direttive europee. 
Il provvedimento dispone l’abrogazione del Codice dei contratti di cui al D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, del relativo regolamento d’attuazione (D.P.R. n. 207/2010) e di 
altre disposizioni incompatibili.
Diversamente dal previgente Codice dei contratti, la nuova disciplina è auto applica-
tiva. Non si rende, infatti, necessaria l’adozione di un regolamento di esecuzione e 
di attuazione, bensì vengono emanate, contestualmente, linee guida di carattere ge-
nerale, da approvarsi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 
proposta dell’ANAC e previo parere delle competenti commissioni parlamentari. Le 
linee guida contribuiscono ad assicurare la speditezza delle procedure nonché a mi-
gliorare la qualità delle prestazioni e a fornire, al contempo, criteri unitari a garanzia 
del cittadino. Esse hanno valore di atto di indirizzo generale, in modo da consentire 
il loro aggiornamento costante e celere, in stretta aderenza ai mutamenti del sistema.

Nel Codice degli appalti e delle concessioni è stato, dunque, assegnato all’ANAC, per 
mezzo dello strumento delle linee guida (scelto in quanto più agile del regolamento), un 
compito strategico ed essenziale nella dei nizione delle disciplina normativa secondaria 
poiché ad esse è stata demandata la disciplina di aspetti determinanti del regime norma-
tivo delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. Si noti ancora che, essendo 

a carattere vincolante, impropriamente vengono qualii cate come soft law. Il fenomeno 
è stato osservato in maniera molto critica dai costituzionalisti i quali hanno posto l’atten-
zione sulla crisi del sistema delle fonti secondarie che allo stato sta coinvolgendo l’ordina-
mento italiano.
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Si rende opportuno precisare che, in base a quanto prescritto dall’art. 217, sono immedia-
tamente abrogate alla data di pubblicazione del Codice, le seguenti disposizioni del D.P.R. 
n. 207/2010 nonché gli allegati e le parti di allegati richiamati negli articoli abrogati:
•  la Parte I, dall’art. 1 all’art. 8;
•  la Parte II, Titolo I, Capo II dall’art. 11 all’articolo 13;
•  la Parte II, Titolo II, Capo II dall’articolo 44 all’articolo 59;
•  la Parte II, Titoli IV, V, VI, VII, VIII, dall’art. 97 all’art. 177;
•  la Parte II, Titolo IX, Capo III dall’art. 211 all’art. 214;
•  la Parte II, Titolo XI, Capo III dall’art. 249 all’art. 250;
•  la Parte III dall’art. 252 all’art. 253 e dall’art. 257 all’art. 270; 
•  la Parte IV, V dall’art. 271 all’art. 342;
•  la Parte VII dall’art. 357 all’art. 359,

Le altre parti del Regolamento citato resteranno, invece, in vigore i no alla data di entrata 
in vigore degli atti attuativi del D.Lgs. 50/2016 che opereranno la ricognizione delle di-
sposizioni sostituite.

1.3.2 L’articolazione 

L’introduzione di una disciplina unitaria dei contratti e delle concessioni (anche per effet-
to della progressiva assimilazione dei due istituti da parte del diritto europeo, cul-
minata con l’emanazione di una specii ca direttiva); la signii cativa semplii cazione 
delle procedure, fondata su un ampliamento della discrezionalità delle amministrazioni 
e sul ruolo strategico (di regolatore, controllore ed anche risolutore di controversie) 
dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); nonché l’introduzione di numerose 
specii che misure volte a dare maggiore efi cienza al sistema, costituiscono il nucleo 
essenziale delle novità che contraddistinguono il D.Lgs. 50/2016 che risulta essere 
articolato in sei parti:

 > la prima parte contiene le norme volte a dei nire il suo ambito di applicazione, 
nonché alcune disposizioni comuni, come, in particolare, le dei nizioni (indicate 
all’art. 3), la specii cazione dei contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di ap-
plicazione (artt. 4-20), le norme sulla pianii cazione, programmazione e progetta-
zione (artt. 21-27) ed i principi comuni sulle modalità di afi damento (artt. 28-34);

 > la seconda parte, relativa ai contratti di appalto per lavori, servizi e forniture, è 
articolata in ben sei titoli, relativi, il primo, alla rilevanza europea ed ai contratti sotto 
soglia (artt. 35-36); il secondo alla qualii cazione delle stazioni appaltanti (artt. 37-43); il 
terzo alla procedura di afi damento (suddiviso a sua volta in capi e sezioni: artt. 44-93); 
il quarto all’aggiudicazione per i settori ordinari (artt. 94-99); il quinto all’esecuzione 
(artt. 100-113) ed il sesto ai regimi particolari di appalto (ossia agli appalti nei settori 
speciali, nei servizi sociali, nel settore dei beni culturali, nei concorsi di progetta-
zione e di idee, nei servizi ricerca e sviluppo ed in specii ci settori: artt. 114-163);

 > la terza parte è relativa ai contratti di concessione (artt. 164-178); 
 > la quarta parte è dedicata al partenariato pubblico privato e al contraente generale 

(artt. 179-199);
 > la quinta parte provvede a dettare misure in materia d’infrastrutture e d’insedia-

menti prioritari (artt. 200-203);
 > la sesta parte alle disposizioni i nali e transitorie, relative soprattutto ai rimedi giu-

risdizionali ed alle disposizioni transitorie (artt. 204-220).
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Le Regioni sono chiamate ad operare nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento europeo e delle disposizioni relative a materie di competenza statale. Le Re-
gioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano dovranno 
adeguare la propria legislazione secondo quanto previsto nei propri statuti e nelle 
proprie norme di attuazione, tenendo presente che le disposizioni codicistiche in 
materia di esclusiva competenza statale costituiscono norme di grande riforma eco-
nomico-sociale.

1.3.3 Le principali defi nizioni contenute nel Codice

Una serie articolata di dei nizioni viene riportata dall’art. 3 D.Lgs. 50/2016. Alcune 
di esse derivano dal recepimento delle nuove nozioni introdotte dalle direttive, altre 
invece sono frutto di adeguamenti dell’ordinamento interno, anche al i ne di tener 
conto della legislazione nazionale intervenuta medio tempore.
In particolare, fra le dei nizioni riportate, per effetto di quanto disposto dall’articolo 
citato, si citano le seguenti:

 > amministrazioni aggiudicatrici: le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici ter-
ritoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le 
associazioni, unioni, consorzi comunque denominati, costituiti da detti soggetti;

 > soggetto aggregatore: le centrali di committenza iscritte nell’elenco istituito ai sensi 
dell’art. 9, co. 1 D.L. 66/2014;

 > stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici, gli enti aggiudicatori , i sog-
getti aggiudicatori e i soggetti privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del 
D.Lgs. 50/2016;

 > joint venture: l’associazione tra due o più enti, i nalizzata all’attuazione di un pro-
getto o di una serie di progetti o di determinate intese di natura commerciale o 
i nanziaria;

 > centrale di committenza: un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudica-
tore che forniscono attività di centralizzazione delle committenze e, se del caso, 
attività di committenza ausiliarie;

 > operatore economico: una persona i sica o giuridica, un ente pubblico, un rag-
gruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea 
di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di 
interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del D.Lgs. 240/1991, che offre sul 
mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione 
di servizi;

 > concessionario: un operatore economico cui è stata afi data o aggiudicata una con-
cessione; 

 > promotore: un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico 
privato;

 > offerente: l’operatore economico che ha presentato un’offerta; 
 > contratti o contratti pubblici: i contratti di appalto o di concessione aventi per og-

getto l’acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l’esecuzione di opere o lavori, 
posti in essere dalle stazioni appaltanti appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, 
stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economi-
ci, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione 
di servizi; 
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 > appalti pubblici di lavori: i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni ap-
paltanti e uno o più operatori economici aventi per oggetto:
a)  l’esecuzione di lavori (attività di costruzione, demolizione, recupero, ristruttu-

razione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere);
b)  l’esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l’esecuzione di un’opera; 
c)  la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un’opera corrispondente alle esigenze 

specii cate dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che 
esercita un’inl uenza determinante sul tipo o sulla progettazione dell’opera;

 > appalti pubblici di servizi: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
soggetti economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi dagli appalti 
pubblici di lavori;

 > appalti pubblici di forniture: i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o 
più soggetti economici aventi per oggetto l’acquisto, la locazione i nanziaria, la 
locazione o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’acquisto, di prodotti. Un 
appalto di forniture può includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di 
installazione;

 > lotto funzionale: uno specii co oggetto di appalto da aggiudicare anche con separa-
ta ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui pro-
gettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità 
indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;

 > concessione di lavori: un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù 
del quale una o più stazioni appaltanti afi dano l’esecuzione di lavori ad uno o più 
operatori economici riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di 
gestire le opere oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, 
con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione 
delle opere;

 > concessione di servizi: un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù 
del quale una o più stazioni appaltanti afi dano a uno o più operatori economici 
la fornitura e la gestione di servizi diversi dall’esecuzione di lavori riconoscendo a 
titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del contratto 
o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al concessionario 
del rischio operativo legato alla gestione dei servizi; 

 > rischio operativo: il rischio legato alla gestione dei lavori o dei servizi sul lato della 
domanda o sul lato dell’offerta o di entrambi, trasferito al concessionario. Si consi-
dera che il concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni 
operative normali, non sia garantito il recupero degli investimenti effettuati o dei 
costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La 
parte del rischio trasferita al concessionario deve comportare una reale esposizione 
alle l uttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata subita dal 
concessionario non sia puramente nominale o trascurabile; 

 > rischio di costruzione: il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all’aumento dei costi, a inconvenienti di tipo 
tecnico nell’opera e al mancato completamento dell’opera; 

 > rischio di disponibilità: il rischio legato alla capacità, da parte del concessionario, 
di erogare le prestazioni contrattuali pattuite, sia per volume che per standard di 
qualità previsti; 
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 > rischio di domanda, il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che 
il concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e 
quindi di l ussi di cassa;

 > diritto esclusivo: il diritto concesso da un’autorità competente mediante una dispo-
sizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata com-
patibile con i Trattati, avente l’effetto di riservare a un unico operatore economico 
l’esercizio di un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operato-
ri economici di esercitare tale attività;

 > diritto speciale: il diritto concesso da un’autorità competente mediante una dispo-
sizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata com-
patibile con i trattati avente l’effetto di riservare a due o più operatori economici 
l’esercizio di un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operato-
ri economici di esercitare tale attività;

 > proi lo di committente: il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono 
pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal D.Lgs. 50/2016;

 > documento di gara: qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti o al qua-
le le stazioni appaltanti fanno riferimento per descrivere o determinare elementi 
dell’appalto o della procedura, compresi il bando di gara, l’avviso di preinforma-
zione, nel caso in cui sia utilizzato come mezzo di indizione di gara, l’avviso perio-
dico indicativo o gli avvisi sull’esistenza di un sistema di qualii cazione, le specii che 
tecniche, il documento descrittivo, le condizioni contrattuali proposte, i modelli 
per la presentazione di documenti da parte di candidati e offerenti, le informazioni 
sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali documenti complementari.

1.4 L’attività dell’Autorità anticorruzione (ANAC)

La Parte VI del nuovo Codice dedicata alla governance individua all’art. 213 l’Autorità 
nazionale competente per la vigilanza ed il controllo sui contratti pubblici nell’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC), la cui azione è anche i nalizzata a prevenire 
e contrastare illegalità e corruzione.
I compiti che l’articolo in esame attribuisce all’ANAC sono molteplici. Tra questi 
si segnalano la promozione dell’efi cienza e della qualità dell’attività delle stazioni 
appaltanti, favorendo lo sviluppo delle migliori pratiche (comma 2). Finalità, questa, 
favorita anche attraverso la predisposizione di documenti quali linee guida, bandi-ti-
po, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolamentazione l essibile. 
A tal i ne l’ANAC gestisce la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella quale 
conl uiscono tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a li-
vello territoriale, al i ne di garantire accessibilità unii cata, trasparenza, pubblicità e 
tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi ad essa prodromiche. Per la gestione 
della Banca dati l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome.
All’ANAC compete inoltre:

 > la vigilanza sull’obbligo di afi damento dei contratti tramite le procedure ordinarie 
assieme ad un controllo sulla corretta applicazione della disciplina di deroga, riser-
vata ai casi di somma urgenza e di protezione civile;
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 > l’attività di vigilanza collaborativa, previa la stipulazione di protocolli d’intesa con le 
stazioni appaltanti richiedenti, con i nalità di supporto nella predisposizione degli 
atti e nella gestione dell’intera procedura di gara;

 > la gestione del sistema di qualii cazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di 
committenza;

 > la possibilità di disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia 
interesse, avvalendosi eventualmente della collaborazione di altri organi dello Stato 
e del Corpo della Guardia di i nanza;

 > la trasmissione, qualora riscontri delle irregolarità, degli atti e dei propri rilievi agli 
organi di controllo, incluse la Procura della Repubblica in caso di irregolarità di 
rilevanza penale e alla Procura generale della Corte dei conti in caso di pregiudizio 
al pubblico erario;

 > la collaborazione con l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per la ri-
levazione dei comportamenti aziendali meritevoli di valutazione per l’attribuzione 
del rating di legalità;

 > l’operatività, presso l’ANAC, della Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi, forniture di cui all’art. 210 del Codice (S Cap. 7);

 > la possibilità di chiedere contribuzioni ai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla 
sua vigilanza; il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti 
di soggetti che: rii utano od omettono, senza giustii cato motivo, di fornire le in-
formazioni o esibire i documenti da essa richiesti; non ottemperano alla richiesta 
della stazione appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei 
requisiti di partecipazione alla procedura di afi damento; forniscono informazioni 
o documenti non veritieri a fronte di richiesta; forniscono alle stazioni appaltanti o 
agli enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione dati o documenti falsi circa il 
possesso dei requisiti di qualii cazione.






	Avantesto

